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LA MISSION

“L'INAIL non è soltanto

un'assicurazione, ma un sistema
integrato per la tutela dei

lavoratori e per la competitività

delle imprese”.



INCENTIVI ALLE 

IMPRESE

FORMAZIONEINFORMAZIONE

CONSULENZE

PREVENZIONE

LA PREVENZIONE PER L’INAIL



Agency for Safety and Health at 
Work stima che:

Costi manifesti  1
Costi nascosti   11
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Il trend opposto di infortuni  ed m.p. al 2014 

(dato nazionale)

2010          2011         2012          2013      2014  

Denunce  di infortunio 871.477  817.792    745.565    694.964   663.400       

Denunce di inf. mortale 1.503     1.391        1.352        1.225      1.139    

Fonte: Open data Inail - Dati rilevati al 31/10/2015                 
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Infortuni in Lombardia

Denunce d'infortunio per luogo di 

accadimento e  anno di 

accadimento - Lombardia

Fonte: Open data Inail - Dati rilevati al 31/10/2015 

Anno        2010       2011     2012        2013       2014

Luogo

Lombardia 150.555  144.071  133.897 125.306 121.329

Bergamo                 18.320    17.793    16.237   14.900   14.754

Brescia                    21.008    19.670   17.960   16.906    16.291

Como                        7.853      7.274     6.891     6.147      5.921

Cremona                   6.853      6.462     5.905     5.917      5.695

Lecco                        5.115      4.846     4.263     4.234      4.032

Lodi                           3.088      3.129    3.056      2.843      2.706

Mantova                    7.430      7.295    6.696      6.087      5.902

Milano                     46.512    45.061    43.048   40.423   39.332

Monza e Brianza   10.717      9.991     9.002     8.621      8.323

Pavia                         6.779     6.580      6.201    5.720     5.334

Sondrio                      3.131     2.891      2.686    2.531    2.466

Varese                      13.749   13.079    11.952  10.977  10.573



Il comparto «industria e servizi» ha un 

peso importante  in Lombardia (78.468 denunce 

nel 2014). Nel suo ambito forte è il peso di 

alcuni settori

Attivita’ manifatturiere 18.728 (23,87%)     

Commercio 7.557 (9,63%)

Costruzioni 6.337 (8,08%)

Trasporto e magazzinaggio 5.949 (7,58%)

Fonte: Open data Inail al 31 10 2015



MALATTIE PROFESSIONALI DENUNCIATE 2010 – 2014

Tutte le gestioni

AMBITO 
TERRITORIALE

2010 2011 2012 2013 2014 VARIAZIONE    
2010/2014

VARIAZIONE 
2013/2014

MONZA 256 180 193 208 192 -25% -7,7%

LOMBARDIA 3.236 3.237 3.075 3.306 3.374 +4,26% +2,05%

ITALIA 43.083 47.311 46.285 51.827 57.370 +33,11% +10,69%

Fonte: Open data Inail - Dati rilevati al 31/10/2015



Mp prevalenti in Lombardia 

(denunciate 2014)

Sistema osteomuscolare e del tessuto 

connettivo    1664    49,32%

Orecchio        492     14,58%

Tumori           387     11,47%

Sist.nervoso 268        7,94%

(totali 3374)

Fonte: Open data Inail al 31 10 2015 10



Finanziamento programmi di adeguamento alle 

norme di sicurezza

( Art. 11 c. 5 DLgs 81/2008)

Agevolazioni tariffarie

( Art. 20-24 DM 12/12/2000) 



 Il Bando ha l’obiettivo di incentivare le imprese a 

realizzare progetti per il miglioramento dei livelli 

di salute e sicurezza sul lavoro . 

 Per miglioramento dei livelli di salute e sicurezza 

si intende il miglioramento documentato delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori 

rispetto alle condizioni preesistenti e riscontrabile 

con quanto riportato nella valutazione dei rischi 

aziendali (prima e dopo)

Finalità



OBBLIGO RISCONTRABILITA’ DVR

 Una volta individuata la causa di infortunio o il fattore di rischio 

relativi alla tipologia di intervento,  questi devono essere coerenti 

con la lavorazione di cui alla voce di tariffa selezionata in domanda 

e riscontrabili nel DVR.

 Per quelle imprese che non hanno l’obbligo di redazione del 

Dvr, neanche con le procedure standardizzate, la causa di 

infortunio o il fattore di rischio relativi alla tipologia di intervento, 

dovranno essere riscontrate  da :

UNA RELAZIONE SOTTOSCRITTA DAL TITOLARE 

DELL’IMPRESA IN CUI  SIANO DESCRITTI IL CICLO 

PRODUTTIVO, GLI AMBIENTI DI LAVORO E LA 

DISPOSIZIONE DEI MACCHINARI, I RISCHI AZIENDALI   
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I PROGETTI

Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola unità

produttiva su tutto il territorio nazionale, riguardante una sola tipologia tra

quelle sotto indicate:

a) Progetti di investimento

b) Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità 

sociale   

c)     - la novità - Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto
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PROGETTI TIPOLOGIA 1

 Può essere articolato in più interventi/acquisti purchè

riconducibili alla medesima «tipologia di intervento»

 Nel caso di  acquisto macchine, che ricadono nella definizione di 

cui all’art. 2 lett. a)b)c)f)g) D.Lgs. 17/2010, (recepimento della 

Direttiva Macchine 2006/42/CE), nonché I TRATTORI AGRICOLI E 

FORESTALI:

LE MACCHINE DA  ACQUISTARE devono essere non usate e conformi al 

decreto;

IN CASO DI SOSTITUZIONE, le macchine sostituite devono essere alienate 

dall’impresa. 

POSSONO ESSERE VENDUTE O PERMUTATE solo qualora siano 

conformi alle disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

direttive comunitarie di prodotto.

IN CASO CONTRARIO VANNO ROTTAMATE. 

ANALOGAMENTE PER I TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI.
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PROGETTI TIPO 2

progetti per l’adozione di modelli organizzativi e 

di responsabilità sociale,

 L’intervento richiesto può riguardare tutti i lavoratori facenti 

capo ad un unico datore di lavoro, anche se operante in più 

sedi o regioni.

 La domanda può essere presentata o presso una sola delle 

Sedi Inail nel cui territorio opera almeno una parte dei lavoratori 

coinvolti o dove è situata la sede legale dell’impresa. 
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Attenzione!

 Art.7 Le spese ammesse a contributo devono essere riferite 

a progetti non realizzati e non in corso di realizzazione alla 

data del 5 maggio 2016

 Art.19 In caso di ammissione al finanziamento, il progetto 

deve essere realizzato (e rendicontato) entro 12 mesi (365 

giorni) decorrenti dalla data di ricezione della 

comunicazione di esito positivo della verifica di cui 

all’articolo 17 del presente Avviso, fermo restando quanto 

stabilito dall’articolo 7 con riferimento ai progetti che hanno 

inizio a partire dal 6 maggio 2016



L’ammontare delle risorse stanziate dall’INAIL relative all’Avviso 2015 è

pari a euro 276.269.986 (193.388.990 per progetti del primo e secondo

asse, 82.880.996 per progetti di bonifica materiali contenenti amianto)

L’importo è ripartito in budget regionali in funzione del numero di addetti

e del rapporto di gravità degli infortuni

Lo stanziamento relativo alla Regione Lombardia è pari a complessivi €

45.432.300 di cui € 31.802.610 per i primi due tipi, €13.629.690 per il

terzo (nel 2014 € 41.788.975 nel 2013 € 49.285.378 nel 2012 €

27.159.637)

LE  RISORSE
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Il contributo, in conto capitale, copre il 65% dei costi ammissibili, sostenuti

e documentati, per la realizzazione del progetto.

Il limite massimo del contributo concedibile ad ogni impresa è € 130.000,

il limite minimo € 5.000.

Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione

di modelli organizzativi e di responsabilità sociale non è fissato il limite

minimo di contributo.

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

*    Qualora  la spesa  finale  documentata   risultasse   superiore  a   quella 

preventivata, l’importo del contributo resterebbe invariato; nel caso inverso si

procederebbe al rimborso nei limiti di quello documentato, nella misura del 65%



I DESTINATARI

IMPRESE, anche individuali, iscritte alla  CCIAA

Registro Imprese o Albo Imprese Artigiane 

NEL CASO DI AZIENDE CON PIU’ UNITA’ PRODUTTIVE GESTITE IN FORMA  ACCENTRATA 

LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA PRESSO LA SEDE INAIL DOVE E’ ATTIVA LA PAT 

ACCENTRANTE. (verificare)

Escluse le imprese «ammesse a contributo» relativamente a: 

Avvisi Pubblici  2012 – 2013 – 2014;

Bando FIPIT 2014 

– le imprese che hanno ottenuto il provvedimento di ammissione potranno essere 

ammesse previa rinuncia

– le imprese che hanno già ottenuto l’anticipazione o l’erogazione del contributo non 

sono ammesse
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MODALITA’ ATTUATIVE E NORMATIVA 

I contributi rispettano le condizioni della normativa comunitaria relativa

all’applicazione degli relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».

Secondo i Regolamenti dell’Unione Europea, i finanziamenti sono erogati in regime

“de minimis”, con i limiti concessi ad un’impresa unica previsti in tre esercizi

finanziari:

 € 15.000 imprese settore produzione prodotti agricoli

(Reg 1408/2013)

 € 30.000 imprese settore pesca (Reg. 717/2014)

 € 100.000 imprese settore trasporto su strada

(Reg.1407/2013)

 € 200.000 per le altre (Reg.1407/2013)
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LA DICHIARAZIONE DE MINIMIS 

Il requisito va riscontrato prima di emettere il provvedimento di ammissione.

La verifica potrà essere operata o attraverso la consultazione del Registro nazionale

degli aiuti di Stato, istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico o, in

mancanza, richiedendo all’impresa, tramite posta elettronica o certificata, di produrre

entro il termine perentorio di 20 giorni decorrente dal ricevimento della relativa

richiesta la dichiarazione sul «de minimis»

Legge n.115 del 29 Luglio 2015 «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia

all’Unione europea - Legge europea 2014»

Nell’articolo 14 concernente «Disposizioni relative alla gestione e al monitoraggio degli aiuti pubblici alle imprese» è

prevista, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’Istituzione del Registro nazionale degli aiuti di Stato

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 



Il contributo INAIL  è compatibile con i 

benefici derivanti da interventi pubblici di 

garanzia sul credito, quali quelli gestiti dal 

Fondo di garanzia per le piccole e medie 

imprese di cui all’art. 2, comma 100, lett. a), 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ovvero 

quelli gestiti da ISMEA ai sensi dell'art. 17, 

comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 102; www.fondidigaranzia.it e 

www.ismea.it;

COMPATIBILITA’ CON ALTRI BENEFICI 

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

http://www.fondidigaranzia.it/
http://www.ismea.it/


 Per erogare i finanziamenti, INAIL utilizza la cosiddetta procedura 
“valutativa a sportello” definita dal decreto legislativo 123/1998 ex art.5 
co.3, che consente una forte semplificazione, ma preserva tutte le garanzie 
necessarie. 

 Tipica di “progetti o programmi organici e complessi” prevede che 
l’istruttoria proceda “secondo l'ordine cronologico di presentazione delle 
domande, nonché la definizione di soglie e condizioni minime, anche di 
natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle tipologie delle 
iniziative”.

 Le imprese COMPILANO LA DOMANDA ON LINE, raggiunta la SOGLIA 
fissata in 120 PUNTI, possono accedere alla procedura informatica per 
ottenere il CODICE IDENTIFICATIVO utile alla partecipazione al CLICK 
DAY. Se collocatesi in posizione utile nell’ordine cronologico delle domande 
pervenute, le imprese trasmetteranno alla sede INAIL competente la 
documentazione attestante i requisiti di ammissione che sarà verificata

PROCEDURA DI ACCESSO: FORTI SEMPLIFICAZIONI, FORTI GARANZIE



ULTERIORI MISURE DI SUPPORTO ECONOMICO
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 per i progetti che comportano un contributo pari o

superiore a 30.000 euro, concede un’anticipazione fino al

50% dell’importo del contributo, previa costituzione di

garanzia fideiussoria (costituita fino al 50% del contributo,

maggiorato del 10%) con efficacia 12 mesi;

 Fidejussione che potrà essere richiesta entro i 60 gg.

successivi al ricevimento dell’ammissione al

finanziamento, solo a mezzo consegna dell’originale

cartaceo;

 In caso di concessione di proroga per la realizzazione

dell’intervento, occorrerà presentare un’integrazione della

garanzia fidejussoria, per l’ulteriore periodo. (art.19).



Note varie

 L’impresa potrà evidenziare la voce di tariffa 
che non sarà assegnata in automatico dalla 
procedura; 

 È stato fissato un tetto massimo concedibile 
per la perizia giurata fissato in € 1.500,00

 Sono state meglio specificate le Buone Prassi 
con la coerenza con il progetto;

 Si è tenuto conto che in Lombardia l’Albo 
delle imprese artigiane è nel Registro 
Imprese;

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 
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Compilazione della domanda

E’ importante risolvere subito eventuali problemi di 
abilitazione on line. Dovrebbero essere ormai poche i 

soggetti non autenticati.

Le imprese non soggette ad obbligo assicurativo che ne 
siano sprovviste potranno iscriversi cliccando sull’etichetta 
“Registrati” collocata in alto a destra nella home page del 
portale www.inail.it e selezionando la voce “Registrazione 
utente generico” 



Le domande devono essere presentate in modalità telematica, secondo i passi seguenti:

1 - accesso alla procedura on line e compilazione della domanda

Dal 1 marzo 2016, fino alle ore 18,00 del 5 maggio 2016, le imprese registrate potranno 

accedere all’applicazione informatica per:

• Effettuare simulazioni relative al progetto da presentare;

• Verificare il raggiungimento del punteggio «soglia» per l’ammissibilità (120 punti);

• Salvare la domanda inserita.

Dal 12 maggio 2016 alle imprese che abbiano  raggiunto o superato la soglia minima di 

ammissibilità prevista e salvato la propria domanda la procedura rilascia un ticket con un 

codice che la procedura informatica permetterà di scaricare per l’utilizzo nell’invio on-line della 

domanda.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA (1)

procedura valutativa a sportello ex art. 5, co. 3 d.lgs. 123/1998
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2 - invio della domanda on line  (click-day)

Le date e gli orari dell’apertura e della chiusura dello sportello informatico per l’invio delle 

domande, saranno pubblicati sul sito www.inail.it a partire dal 19 maggio 2016

Gli elenchi in ordine cronologico di tutte domande inoltrate saranno pubblicati sul sito INAIL 

con evidenza di quelle collocatesi in posizione utile per l’ammissibilità al contributo, rientrando 

nella capacità finanziaria (un elenco per i progetti di investimento e per l’adozione di modelli 

organizzativi e di responsabilità sociale ed uno per progetti di bonifica da materiali contenenti 

amianto)

3 - invio della documentazione a completamento della domanda

Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento negli elenchi cronologici potranno 

usufruire di istruzioni tecniche on line per l’ invio della documentazione a completamento della 

domanda. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA (2)

procedura valutativa a sportello ex art. 5, co. 3 d.lgs. 123/1998
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TEMPI DI ISTRUTTORIA E TERMINI 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

VERIFICA TECNICO/AMMINISTRATIVA

 Termine di 30gg per l’invio della documentazione.

 Dopo il 30°giorno decorre il periodo di 120gg per l’istruttoria della domanda.

 La Sede INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei documenti richiesti, invita

l’impresa ad integrare la documentazione e/o a fornire chiarimenti, entro il termine

perentorio di 20gg.

 La Sede Inail, prima dell’emissione del provvedimento di ammissione effettua la verifica

del De minimis.

 in caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione l’impresa ha 10gg

di tempo per presentare le proprie osservazioni.

 sono previsti 60gg dal ricevimento delle osservazioni, per il riesame.



TEMPI DI ISTRUTTORIA E TERMINI 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

RENDICONTAZIONE

 In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere realizzato e

rendicontato entro 12 mesi decorrenti dalla comunicazione di ammissione.

 La verifica della documentazione attestante la realizzazione del progetto sarà

completata entro 90gg dal ricevimento della stessa.

 La Sede INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei documenti richiesti,

invita l’impresa ad integrare la documentazione e/o a fornire chiarimenti, entro il

termine perentorio di 20gg.

 In caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione l’impresa ha

10gg di tempo per presentare le proprie osservazioni.

 Sono previsti 60gg dal ricevimento delle osservazioni, per il riesame.

 Il termine per la realizzazione e per la rendicontazione è prorogabile su richiesta

motivata dell’impresa per un periodo non superiore a 6 mesi.



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO
comuni a tutti i progetti

 Dimensioni aziendali: punteggio attribuito in misura inversamente proporzionale alla

dimensione aziendale privilegiando quindi i progetti presentati da micro, piccole e medie

imprese.

 Rischiosità dell’attività: il punteggio è direttamente proporzionale al tasso di tariffa

medio nazionale della voce sulla quale si effettua l’intervento.

 Bonus per i progetti condivisi con le PPSS o oggetto di informativa RLS o RLST :

punteggio attribuito in presenza di una condivisione del progetto da parte delle

rappresentanza delle PPSS o di informativa nei confronti del RLS o RLST (con Ente

bilaterale o O.P., con 2 o più Parti Sociali (azienda/lavoratori), con 1 parte socialen con

informativa a R.L.S. o R.L.S.T.

 Bonus per i progetti nei quali è prevista anche l’adozione di buone prassi: non per

progetti di bonifica da materiali contenenti amianto

 Bonus per i settori produttivi individuati in ambito regionale: a livello di Direzione

regionale, sentiti i C.R.C., è previsto un bonus per uno o due settori produttivi individuati

sul territorio di competenza.
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Qualche stralcio da

da DM 18/04/2005 N.19470 - Dimensione aziendale

Il Decreto del  Ministero  delle Attivita’ Produttive del 18 aprile 2005 
fornisce  le  necessarie  indicazioni  per   la   determinazione   della 
dimensione  aziendale ai  fini  della  concessione di aiuti alle attivita’
produttive e si applica alle imprese operanti in tutti i settori produttivi.

 Nell’ambito della categoria delle microimprese, delle piccole 
imprese e delle medie imprese (definita PMI) sono ricomprese le 
imprese che:

 Hanno meno di 250 occupati;

 Con un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.



Qualche stralcio da

da DM 18/04/2005 N.19470 - FATTURATO e BILANCIO

 Ai fini del presente decreto per fatturato s’intende l’importo netto del volume 
d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla 
prestazione di servizi rientranti nelle attivita’ ordinarie della societa’, diminuiti 
degli sconti concessi sulle vendite nonche’ dell’iva e delle altre imposte 
direttamente connesse con il volume d’affari;

 Per TOTALE DI BILANCIO si intende il totale dell’attivo patrimoniale;

 Per OCCUPATI si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o 
indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa (*) e legati all’impresa 
da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, eccezione fatta 
per quelli posti in cassa integrazione straordinaria.  

(*) oggi LUL



Qualche stralcio da

da DM 18/04/2005 N.19470 - FATTURATO ANNUO –

TOTALE DI BILANCIO - ULA

 Il FATTURATO ANNUO ed il TOTALE DI BILANCIO sono quelli dell’ultimo 
esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione; (*)

 Per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilita’ ordinaria e/o dalla 
redazione del bilancio varrà l’ultima dichiarazione dei redditi presentata, per 
quel che riguarda il fatturato, mentre riguardo all’attivo patrimoniale, sulla base 
del prospetto delle attivita’ e passivita’ di cui al d.P.R. del 1974 n. 689.  

 ULA : il numero degli occupati corrisponde al numero di Unita’ Lavorative Anno, 
cioe’ il numero medio mensile di occupati a tempo pieno durante un anno, 
mentre quelli a tempo parziale e stagionali sono frazioni di ULA.  

(*) Le imprese di nuova costituzione sono quelle  per le quali alla data di sottoscrizione 
della domanda di agevolazione non è stato approvato il primo bilancio, ovvero nel caso di 
imprese esonerate dalla tenuta della contabilita’ ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, 
non è stata ancora presentata la prima dichiarazione dei redditi.  Per queste sono 
considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell’attivo 
patrimoniale risultanti alla stessa data.



ESEMPI DI CALCOLO ULA

 Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno 
considerato:    120    ULA 120

 Dip. Occupati a tempo pieno  1 per 9 mesi  
ULA =  1*9/12= 0.75;

 Dip. Occupati a tempo pieno 10 per 4 mesi 
ULA = 10* 4/12= 10* 0.33= 

3,33 ULA

• Part time 6 per tutto l’anno 

ULA = 6*0,5*1= 3 ULA;

• Part time 2 per 9 mesi          

ULA = 2*0,5*9/12 = 0,75 ULA;



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO

comuni a tutti i progetti

Dimensioni aziendali e rischiosità
Oltre alla dimensione aziendale il calcolo del punteggio è legato alla rischiosità della lavorazione (rappresentata dalla voce di tariffa selezionata

dall’impresa) sulla quale è richiesto l’intervento (precedentemente era legato alla voce prevalente per n. lavoratori nella PAT). Il punteggio ha una

diretta corrispondenza con l’effettiva rischiosità sulla quale l’intervento proposto dall’impresa va ad incidere.

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Allegato 1: Progetti di investimento LOMBARDIA 
INAIL - AVVISO PUBBLICO 2015 INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO - 7 -

Tabella 2: Parametri e punteggi 

Dimensioni aziendali - ULA 

(n. dipendenti compreso il Datore di lavoro):                       Fatturato/bilancio in milioni di €/anno                            Punteggio 

se il fatturato supera i limiti indicati, il punteggio è moltiplicato per 0,6 

1 -10 ≤ 2 45 

11-15 ≤ 10 40 

16-20 ≤ 10 35 

21-30 ≤ 10 30 

31-50 ≤ 10 25 

51-100 ≤ 50 20 

101-150 ≤ 50 17 

151-200 ≤ 50 14 

201-250 ≤ 50 12 

251-500 9 

oltre 500 7 

Tasso di i tariffa medio nazionale della voce relativa alla lavorazione sulla quale si effettua l’intervento                 Categorie speciali Punteggio 

(alle imprese iscritte alla CCIAA dal 1 gennaio 2015 è attribuito il punteggio 4) 

130-115 Agricoltura (tasso medio standardizzato) 

Artigiani classe 8 e 9 40 

114-100 Frantoiani 36 

99-85 Artigiani classi 6 e 7                      33 

84-70 Settore navigazione (tasso medio standardizzato) 

Artigiani classe 5 30 

69-55 Facchini e pescatori                        25 

54-40 Artigiani classe 4                        20 

39-25 Artigiani classe 3                        15 

24-13 10 

12-4 Artigiani classi 1 e 2                       4 

Non definito 4 



38

I parametri che determinano il punteggio - Sezione 3 Tipologia di intervento

NB - È possibile scegliere una sola tipologia tra quelle di seguito riportate Punteggio 

A Eliminazione di tutti gli agenti chimici cancerogeni o mutageni (escluso amianto) o adozione di un sistema chiuso nella loro 

produzione o utilizzazione                                                                                                   80 

b  Attività lavorative in ambienti confinati: acquisto di dispositivi di rilevazione di agenti chimici, di dispositivi di protezione 

individuale delle vie respiratore, di dispositivi di protezione individuale idonei per il salvataggio e relativo sistema di recupero 

75 

c Riduzione del rischio rumore, per valori di esposizione iniziale superiori al valore inferiore di azione, mediante interventi 

ambientali sulla sua trasmissione e propagazione 78 

d Riduzione del rischio rumore, per valori di esposizione iniziale superiori al valore inferiore di azione, mediante la 

sostituzione di macchine con altre che presentano un livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A (LAeq) e 

un livello di potenza sonora ponderata A (LWA) inferiori o mediante la sostituzione di trattori con altri che presentano un 

inferiore livello sonoro ponderato A (LA) all’orecchio del conducente 73 

e Riduzione del rischio legato alla caduta dall’alto nei lavori in quota mediante acquisto e installazione permanente di 

ancoraggi destinati e progettati per ospitare uno o più lavoratori collegati contemporaneamente e per agganciare i componenti

di sistemi anti caduta 75 

f Riduzione del rischio legato ad agenti chimici pericolosi e/o agenti chimici cancerogeni o mutageni (escluso amianto) 

65

g Riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche, per valori di esposizione iniziale superiori al valore di azione,

mediante la sostituzione di macchine con altre che producono minori livelli di vibrazione 65 

h Eliminazione e/o riduzione del rischio legato alla movimentazione manuale di carichi che comportano rischi di patologie da 

sovraccarico biomeccanico per i lavoratori 75 

i Riduzione del rischio di infortunio da ferita o taglio 55 

l Riduzione del rischio di infortunio da elettrocuzione 55 

m Altro 50 



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO

comuni a tutti i progetti

Tabella bonus

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

E’ prevista l’attribuzione di 5 punti di bonus alle imprese che hanno segnalato aree di intervento prioritarie

Sez. 4 Bonus Buone prassi Punteggio 

Il progetto prevede anche l’adozione di una delle Buone Prassi di cui all’art. 2, 

comma 1, lett. v, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., tra quelle riportate nel Modulo F 5 

Sez.5        Condivisione con le parti sociali o Informativa per RLS o RLST Punteggio 

Progetto condiviso con Ente Bilaterale o Organismo Paritetico 13 

Progetto condiviso con due o più parti sociali (di cui almeno una di rappresentanza delle 

aziende e una di rappresentanza dei lavoratori) 10 

Progetto condiviso da una parte sociale 7 

Progetto oggetto di informativa al RLS/RLST 7 



ADOZIONE BUONE PRASSI 

 “costituisce criterio di priorità per l’accesso al finanziamento 

l’adozione da parte delle imprese delle buone passi di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera v del D.Lgs. 81/08”

 sarà assegnato un bonus premiante ai progetti congruenti 

con una delle buone prassi tra quelle validate dalla 

Commissione consultiva ex art.6, Dlgs. 81/08 e s.m.i. 

 vedi Modulo F all. al bando, che rinvia al sito internet 

www.lavoro.gov.it 
 

Titolo Tipologie di intervento Criteri di coerenza 

Realizzazione di due 
vasche di raccolta (baie) 
del pescato in zona 
poppiera su un 
peschereccio al traino con 
rete “volante”  
(4 luglio 2012) 

Lettera l – Rischio legato alla 
movimentazione manuale dei carichi. 
Lettere o, p, q, r, s se relative alla 
riduzione del rischio infortunistico da 
sforzo fisico a carico del sistema 
muscolo-scheletrico 
Lettera t 

Realizzazione di vasche di 
raccolta del pescato come da 
buona prassi, con eventuali 
adattamenti alla specificità del 
peschereccio 

Realizzazione di un 
peschereccio nuovo con 
attrezzi a bocca fissa detti 
“rapidi” con 
riprogettazione di tutta la 
linea produttiva  
(4 luglio 2012) 

Lettere o, p, q, r, s se relative alla 
riduzione del rischio infortunistico da 
scivolamento 
Lettera t  

Realizzazione del sistema di 
nastri previsto dalla buona 
prassi con applicazione su un 
peschereccio nuovo o su uno 
già esistente, con eventuali 
adattamenti alla specificità del 
peschereccio 

Ribaltatore Bobine (Tilt 
Table)  
(23 gennaio 2013) 

Lettera l -  Rischio legato alla 
movimentazione manuale dei carichi. 
Lettere o, p, q, r, s se relative alla 
riduzione del rischio infortunistico da 
sforzo fisico a carico del sistema 
muscolo-scheletrico 
Lettera t 

Installazione dell’attrezzatura 
motorizzata di ribaltamento 
bobine come da buona prassi, 
con eventuali adattamenti al 
layout aziendale 

Modulo risoluzione del 
rischio  
(23 gennaio 2013) 

Lettere a, b, c, d  - Adozione di un 
SGSL 

Adozione della procedura di 
rilevazione dei rischi aziendali  



Bonus regionali       

In questa regione sono attribuiti 5 punti di bonus alle imprese che 

sono attive nel settori ATECO: 

C25 (FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI 
MACCHINARI E ATTREZZATURE) 

E 

C28 (FABBRICAZIONE DI MACCHINARI E APPARECCHIATURE NCA). 



Spese non ammesse (1) 
Non sono ammesse a contributo le spese relative all’acquisto o alla 

sostituzione di: 

dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’art. 74 del D. Lgs

81/2008 (fatta eccezione per i progetti riguardanti gli ambienti confinati di 

cui all’Allegato 1, Tabella 2, Sezione 3, lettera c); 

 veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di 
applicazione del D. Lgs 17/2010; 

 impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi 
all’esterno degli ambienti di lavoro, o comunque qualsiasi altra 
spesa mirata esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente; 

 hardware, software e sistemi di protezione informatica fatta 
eccezione per quelli dedicati all’esclusivo funzionamento di 
impianti o macchine oggetto del progetto di miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza; 

 mobili e arredi (scrivanie, armadi, scaffalature fisse, sedie e 
poltrone, ecc.); 

 ponteggi fissi. 

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 



Spese non ammesse (2)

Non sono inoltre ammesse a contributo le spese relative a: 

 trasporto del bene acquistato; 

 sostituzione di macchine di cui l’impresa richiedente il 
contributo non ha la piena proprietà; 

 ampliamento della sede produttiva con la costruzione di un 
nuovo fabbricato o con ampliamento della cubatura 
preesistente; 

 consulenza per la redazione, gestione ed invio telematico 
della domanda di contributo; 

 adempimenti inerenti la valutazione dei rischi di cui agli artt. 
17, 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

 interventi da effettuarsi in luoghi di lavoro diversi da quelli nei 
quali è esercitata l’attività lavorativa al momento della 
presentazione della domanda; 

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro 



Spese non ammesse (3)

 manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, 
macchine e mezzi d’opera; 

 adozione e/o certificazione e/o asseverazione dei progetti di 
tipologia 2 (progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale) relativi ad imprese senza dipendenti o 
che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore di 
lavoro e/o i soci; 

 compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza nominati ai 
sensi del D. Lgs 231/2001; 

 acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing); 
 acquisto di beni usati; 
 mero smaltimento dell’amianto (lo smaltimento è ammesso solo 

nel caso in cui l'intervento rientri in un progetto complessivo volto 
al miglioramento delle condizioni di salute dei lavoratori 
dell'azienda nel quale è compresa la rimozione dell'amianto ad 
esempio presente in coperture, per coibentazione e similari11); 

 acquisto di beni indispensabili per avviare l’attività d’impresa;
 costi del personale interno;

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 



 Nel caso di vendita e/o permuta di macchine e/o 

attrezzature sostituite nell’ambito del progetto di 

finanziamento il 65% del contributo a carico dell’INAIL 

verrà decurtato della somma pari alla differenza tra 

l’importo realizzato con la vendita (o con la permuta) e 

quello della quota parte del progetto a carico 

dell’impresa (pari al 35% dell’importo del progetto). 

 Nel caso in cui l’importo ricavato dalla vendita (o dalla 

permuta) sia inferiore o pari alla quota parte del 

progetto a carico dell’impresa (35% dell’importo del 
progetto) non verrà effettuata alcuna decurtazione. 

I PROGETTI: SOSTITUZIONE DI MACCHINARI



DOCUMENTAZIONE 
 Per quanto poi riguarda i seguenti documenti si precisa: 

 MODULO B1-PERIZIA GIURATA: è sufficiente inviare la 

copia PDF dell’originale, allegando la copia del 

documento d’identità del professionista che l’ha 

sottoscritta; l’INAIL si riserva di verificare, se ritenuto 

opportuno, la conformità della copia in PDF con il 

documento originale, richiedendolo direttamente alla 

ditta; 

 MODULO E-1: è sufficiente la copia PDF conforme 

all’originale, allegando la copia del documento 

d’identità del soggetto dichiarante; anche in questo 

caso, l’INAIL si riserva la possibilità di richiedere l’originale 

qualora lo ritenga opportuno; 

 FIDEJUSSIONE: è obbligatorio ricevere l’originale 

cartaceo, nell’ambito della scadenza stabilita dal 

provvedimento di ammissione. 

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 



Incentivi

OBBLIGHI DEI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari sono tenuti a :
 comunicare tempestivamente eventuali variazioni di sede e 

deliberazioni di liquidazione volontaria dell’impresa richiedente;
 conservare la documentazione amm.iva, tecnica, contabile relativa 

al contributo, separatamente dagli altri atti amm.ivi, per i successivi 5 
anni dalla data di erogazione del saldo;

 non alienare, cedere o distrarre i beni acquistati o realizzati 
nell’ambito del progetto, prima dei 2 anni successivi all’erogazione 
del saldo;

 per la tipologia di tipo 2 l’azienda dovrà mantenere il modello 
organizzativo adottato per i 3 anni successivi alla data del saldo 
(compresa la certificazione che va mantenuta per i tre anni 
successivi);

 in caso di cessione d’azienda inviare notizia all’Inail;
 garantire la tracciabilità dei flussi finanziari utilizzando il conto 

corrente bancario o postale indicato nel modulo di domanda on 
line ed esclusivamente bonifici bancari o postali.  

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro 



PUNTI DI CONTATTO E SCADENZE

 CONTACT CENTER  803.164 GRATUITO DA RETE 
FISSA

 06.164164 A PAGAMENTO DA CELLULARE

 Per Faq isi-lombardia@inail.it

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro 

mailto:isi-lombardia@inail.it


ASSISTENZA ALLE IMPRESE

 E’ previsto un supporto all’utenza, a livello regionale, di un 
team per un qualificato sostegno alle imprese volto alla 
risoluzione di problematiche di ordine giuridico-
amministrativo o tecnico. Il team risponde a quelle istanze di 
carattere più specifico alle quali gli operatori del Contact
Center non hanno potuto fornire il necessario riscontro. 
Questa attività vede il coinvolgimento delle Avvocature 
regionali. La Direzione Centrale Prevenzione sarà a 
disposizione delle Dir. Reg. per dubbi interpretativi 
concernenti l’applicazione di quanto contenuto negli Avvisi 
pubblici.

 Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento 
negli elenchi cronologici potranno avvalersi dell’assistenza 
delle Sedi Inail competenti per territorio per tutta la durata del 
procedimento amministrativo, a partire dalla fase di invio 
della documentazione a completamento.

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro 



COMUNICAZIONI INAIL IMPRESE

UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE LA PEC DI SEDE
monza@postacert.inail.it

Le comunicazioni Inail arriveranno alla pec indicata in 
fase di domanda.
L’azienda potrà anche  scegliere la domiciliazione 
presso associazione datoriale o altro intermediario, 
purchè indicato in fase di inserimento della domanda.

Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 

mailto:monza@postacert.inail.it


"Chi teme i pericoli non 
perisce per quegli“

(Leonardo da Vinci)

”A me non succede…”

Si va verso una 
responsabilizzazione 
diffusa e consapevole 



Solo così 

l’obiettivo 

INFORTUNI =

0 

non rimarrà 

solo un’utopia

GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE!

MEMO 

1 marzo 2016: apertura della procedura informatica per la compilazione delle domande 

5 maggio 2016: chiusura della procedura informatica per la compilazione delle domande 

12 maggio 2016: acquisizione codice identificativo per l’inoltro online 

19 maggio 2016: comunicazione relativa alle date dell’inoltro online 


